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Fondatrice della Congregazione delle Monache Teatine, 
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A SUA MA ESTÀ' .• 

MARIA CAROLINA 

, r 

ARCIDUCHESSA D’AUSTRIA 

: REGINA DELLE DUE SICILIE * 
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LE TEATINE DI NAPOLI 

La dignità, la grandezza, lo splendore del 
vostro eccelso grado, 0 incomparabil Regi- 
na , formano un oggetto troppo ben capace 
di atterrire e di abbattere i cuori più ardi- 
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meli tosi #e più forti, che vogliano arrogarsi 
la gloria di presentarvi alcun dono ; e molto 
più dovrebbono essere abbattuti e confo si 
i cuori nostri timidi e imbelli, se non fosse 
a noi abbastanza chiaro, che la degnazione 
non è 1’ ultimo pregio della vostra grandez- 
za ; perciò è , che ci nasce un umii corag- 
gio, di consecrarvi la Vita della nostra Vene- 
rabile Fondatrice , e Madre , Suor Orsola Be- 



nincasa, or nuovamente, dopo tanti anni,, 
per uno scrittor Teatino venuta alla luce. 
Questa gran Serva di Dio, che già ebbe for- 
tunatamente i natali nella Capitale del vo- 
stro Regno, e che a tempi suoi trasse a ma- 
raviglia e stupore, come accennò S. Filippo 
Neri, e Napoli e Roma , non vi deve essere 
che troppo nota ; anzi noi , che siamo sue 
Religiose Figlie, noi stesse possiamo essere 
una prova evidente della divozione , e dell 
•affetto , che Vostra Maestà serba per lei : 
giacché per suo riguardo la Vostra Reale cle- 
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menza prende a diffondere sopra di noi lar- 

f 

ghe singolari beneficenze. Mercè di queste 
noi abbiam veduto riparati i danni , recati 
già da un vorace incendio al Tempio delle 
nostre Romite, abbiam goduto di ricchi re- 
plicati e inaspettati sussidj nelle nostre indi- 
genze $ e in mezzo alle comuni calamità tale 
è stato il conforto datoci dalla Maestà Va** 



straj che non possiamo ormai levare i no** 
stri guardi al vostro trono senza trovarvi 
la nostra sicurezza, il nostro sostegno. Chi 
può dubitare pertanto , che non siate per 
aggradire questa, avvegnaché tenue offerta, 
e non isdegnate di onorarla de’ vostri augusti 
auspicj? E chi potrebbe altresì riprendere 
noi stesse di un tale ardire, se questo è un 
tributo , che vi presentiamo non solo di 
profonda riverenza, e omaggio; ma più an- 
cora di dovuta riconoscenza, e gratitudine? 



Oltre di che noi intendiamo con ciò di ap- 
plaudire singolarmente a quel santo ardore , 
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che riluce in Vostra Maestà , é.che dà tutti 
si ammira per la vera pietà. Cecamente chè 
. in vece di rammentare a Vostra gloria il 
sangue Augusto de’ Cesari > che vi scorre 
nelle vene , o 1* intrepidezza d’ animo , con 
cui solete dispregiare il fasto , e soffrire 
i disastri j troppo più opportuno sarebbe di 
esaltarsi quel sincero amore , che nudrite 
per la santa Religione, e per la pietà ; come 
pure quel magnifico genio di stendere la 
vostra benefica mano in prò de’ bisognosi . 
Quante Educande non si veggon tenute, 
e cresciute a spese Vostre Reali nel nostro 
convitto? a quante pure vien somministrato 
ciò che è duopo per vestir l’ abito religioso? 
Ma quante profusioni , e quante liberalità 
da Vostra Maestà usate non può additare 
tutta la Capitale, e tutto il Regno? Questo 
sì bel carattere forma il merito de Sovrani , 
e la felicità de’ loro sudditi . E noi, che per 
comando lasciatoci dalla Fondatrice ci occu- 
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piamo cotidia n amen te a pregare pei nostri 
Sovrani, or^più che mai uniremo i nostri 
voti a quelli della nostra Venerabil Madre 
istessa, che sicuramente li porgerà di con- 
tinuo al divin Trono per ottenerne le più 
fauste benedizioni sopra i nostri Regnanti, 
e la loro augusta Prole, e sopra tutta Na- 
poli , di cui fu già eletta Protettrice eziandio 
vivente : confidando in tanto di riportare 
dalla clemenza di Vostra Maestà quell’ alta 
protezione, che assidua giammai non cessi, 
come non verranno meno giammai i nostri 
sinceri sentimenti di obbligazione , di vene- 
razione , di ossequio . 



D. JOANNES BAPTISTA B 0 NA GL I A 

• Praepositus Generalis Clericorum Regularìum . 

Opus inscriptum : Vita, detta Venerabile Serva di 
Dio Suor Orsala Benincasa ec. a nostrae Congrcga- 
tionis Thcologo compositum", et juxta assertionem 
Patrum , quibus id commisimus approbatum , ut 
typis mandetur , quoad Nos spectat , facultatem 
concedimus . In quorum fidein pracscntcs iitteras. 
manu nostra subscripsimus , et solito Congrcgatio- 
nis sigillo Brmavimus . Datum Romae ex nostris 
aedibus in monte Quirinali die a.Octobris 17^5, 

* f F 

D. Joannes Baptista Bonaglia Praepositus 
t . . Generalis Clericorum Regularium^ 



Loco Sigilli 



D. Vinceatius Maria Vaiai C. R. a Secret. 
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IMPRIMATUR 

r - 

Si videbitur Rino Patri Magistro Sacri Palatii Apostolici. 
F. Xaverius Passari Archiep. Lariss. Vicesgerens . 



APPROVAZIONE 

^^uanto ammirabili , e varie siano le vie, p cr cui si degna Iddio 
guidare le anime sue predilette al colmo della evangelica per'ezione ; 
luminosamente scorgerebbesi , qualora non se ne avessero altri e- empj, 
nella vita della celebratissima Serva di Dio y filtrabile Orsola Benzncasa , 
che per comando del R&o P. Maestro del Sac. Palazzo Apost. ho letto , 
e considerato senza incontrarvi cosa alcuna ripugnante ai cattolici dom- 
ini , ed ai buoni costumi . 

Rimarranno certamente sorpresi i divoti lettori , vedendo lina in- 
nocente donzella fin dagli anni più teneri divenua amante ferventis- 
sima del suo Dio , e da esso in singoiar guisa comradistinta col dono 
quasi continuo dell’estasi, concessole per segnale celeste di sua su- 
blime santità, come fra molti uomini d’insigne doitrii a , e pietà, 
che per ordine Pontificio sperimentarono qui in Roma il ino spirito : 
attestò il gran S. Filippo Neri , il d cui giud zio oltre due secoli venne 
confermato dall’ immortale PIO SESTO Pcnt. Max. il dì sette Agos- 
to >793. , quando pronunziò solenne approva'ivo , irrefragabile decreto 
delle virtù di questa insigne cristiana eroira . Quindi non sia meravi- 
glia , se la fama di «anti'à tanto luminosa si stendesse a pae-i ance 
più rimoti , e che la nobilissima città di Napoli fortunata sua patria la 
eleggesse ancor vivente con esempio non mai più sentito , per sua par- 
ticolare protettrice ; concorrendo arche con larghe limosine alla costru- 
zione di que’ sagri recinti , ove ella lasciò le sue illustri figliuole , che ani- 
mate tutt’ ora , e ripiene dello spirito di sì gran madre , e maestra * 
colla soda loro virtù , e religioso raccoglimento servono di spirituale 
edificazione ad ogni ceto di persone . 

Giudeo pertanto , che questa vita dal dotto , e pio estensore 
egreggiameme scritta , sia degnissima della pubblica luce , ad eccitamento 
de’ fedeli, onde abbiano questi un nuovo , e singolarissimo esem, lare 
per coltivare più agevolmente le cristiane virtù ; ed ammirino sempre 
mai le soavi maniere , ed ineffabili , con cui Iddio suol premiare , e 
ricolmare di celesti favori i meriti sublimi , e le azioni eroiche de* 
servi suoi . 

Dal Convento di S. Maria d’ Araceli questo dì 13. Decemb-e 1795. 




Fr. Ambrogio Erba di Milano Ex Provinciale 
de' Minori Osservanti Esaminatore Aposte - 
lico , Consultore dell'Indice., de' Sagti Riti , 
>• * deli Universale Inquisizione • 
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APPROVACI ONE 

Ho veduta per commistione del R&o P. Maestro del Sagro Palano la 
Vita della Venerabile Suor Ortola Benincasa , e in essa non ho trovato 
cosa, che ripugni alla nostra S. Fede , e a’ buoni costumi. Ho bensì 
ammirato , ave r e il dotto estensore espresso felicemente le singolari 
virtù , e celesti doni di cui ella fu arricchita . Pertanto la giudicò de* 
gna della pubblica luce per mez/.o delle stampe ad istruzione , ed edi- 
ficazione ai pi j fedeli, come pure di confusione a' seguaci di questo 
Secolo guasto , e corrotto . 

Minerva Roma questo di 30. Gennaro 1796. 

Fr Tommaso Maria Mancini de' Predicatori 
Maestro ex Provinciale Romano , Contai’ 
tote de' Sacri Riti , e Cattedratico di Ca- 
ia nata . 



IMPRIMATUR 

Fr. Thomas Vincenrius Pani Ordinis Praedicatorum Sacri 
Palatii Apostolici Magister. 
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AL BENIGNO LETTORE. 



dappoiché , malgrado le gravi difficoltà insorte , e 
l 'ingiuria de' tempi , e delle vicende , che succedet- 
tero per lo spazio di ben cento settanta e piu anni; 
dappoiché , dissi , nel dì 7. Agosto 17 93. venne pubbli- 
cato il Vontificio Decreto , che dichiara elevate a grado 
eroico le virtù della V tnerabile Suor Orsola Bcnincasa , 
ben tosto nacque ne' cuori de' fedeli divoti un ardente 
e pia brama di vederne descritta la vita , e le vir- 
tuose azioni . Era di già stata } egli é ben piu di un 
secolo , da valenti Scrittori data alla luce una tal vi- 
ta ; ma non ebbero essi la sorte di attignere alla fonte 
de processi , i quali non erano ancora compitamente 
formati , e però non è maraviglia , che non poco 
trascorresse ne loro scritti d' incerto , d’ inverisimile , 
e di fondato soltanto sulla fallace voce del vol<r 0 . 

O 

Ora troppo piu felice , e vantaggiosa ricesce la mia 
condizione , che prendendo a descrivere la vita di 
questa Venerabile posso assicurare il benigno lettore , 
che nulla in essa sarà prodotto } che non sia tratto da 
processi giuridici , e da sinceri autentici documenti 
de personaggi superiori ad ogni eccezione j come è sin- 
golarmente quello , che fu l'ultimo Confessore e dlla 

fc 1 




Digitized by Google 



OC 




Venerabile , il P. D. Lorenz. p Santacroce Teatino , che 
ne lasciò un suo manoscritto delle di lei azioni , dopo 
di averla costretta per ubbidienza ne Ili ultimi di lei 
giorni , a disvelargli tutta la serie , ed il tenor della 
ina vita . 

Ben lungi poi del presumere di poter corrispondere 
alla sublimità del soggetto , con eleganza e leggiadrìa 
nello scrivere : io anzi non potrò esporre le virtù della 
Venerabile , se non che in semplice , ed umile stile i 
ma esse potranno così comparire da se medesime nel 
loro innato splendore , ed eccitare gli animi ad ammi- 
rarle insieme , e ad imitarle . 

Sarà tutta l'opera ripartita in cinque libri come 
apparisce dal seguente Indice 
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